CONTRO IL DISEGNO DI LEGGE SULL’IMMIGAZIONE BERLUSCONI- BOSSI-FINI

Sabato 15 dicembre ore 15

Assemblea Cittadina presso il salone “Pia Lai”della Camera del Lavoro, Via Pedrotti 5, Torino
NOTE SULLA PROPOSTA DI LEGGE BERLUSCONI- BOSSI‑FINI .

Il governo Berlusconi vuole fare una legge su immigrazione e asilo che renderà ancora più difficili le condizioni di vita e di lavoro dei migranti, creando nuovi clandestini, che saranno perciò destinati al lavoro nero.

1. SARA' PIU’ DIFFICILE ENTRARE REGOLARMENTE IN ITALIA PER LAVORARE

•   Sarà abolito lo sponsor, cioè verrà abrogato l'ingresso per ricerca nel mercato del lavoro (che riguardava in particolare il lavoro domestico, l'assistenza agli anziani, ecc). I  lavoratori domestici così continueranno a rimanere clandestini, sfruttati e ricattabili.

•    Per contratti di soggiorno per lavoro subordinato il datore di lavoro sarà obbligato a fornire anche l’alloggio e a coprire le spese per eventuali rientri in patria. Queste nuove difficoltà introdotte provocheranno una riduzione dell'offerta di lavoro e un conseguente aumento del lavoro nero.

•    La durata del permesso di soggiorno sarà legata indissolubilmente al contratto di lavoro: questo determinerà  una “privatizzazione” del diritto a soggiornare legalmente in Italia, riducendo l'immigrato a pura forza‑lavoro, cioè ad essere titolare di (pochi) diritti, e solo fino a quando è utile al datore di lavoro.

•   Nel caso diventi disoccupato, il lavoratore immigrato avrà sei mesi di tempo per trovare un altro lavoro, e poi verrà espulso : l'espulsione dal circuito produttivo, perciò, determinerà l'espulsione anche dall'Italia.

2. SARA' PIU' DIFFICILE RIMANERE LEGALMENTE IN ITALIA

•   Per poter ottenere la carta di soggiorno, la durata dei soggiorno “regolare” viene elevata da 5 a 6 anni.

•   Il rinnovo dei permesso di soggiorno dovrà essere richiesto con le seguenti modalità: 

a) almeno 90 giorni prima della scadenza, in relazione ai soggiorni biennali per lavoro a tempo indeterminato. 

b) almeno 60 giorni prima della scadenza, in relazione ai soggiorni annuali per lavoro a tempo determinato. 

c) almeno 30 giorni prima della scadenza nei restanti casi (es. lavoro stagionale).

•    Il permesso di soggiorno potrà essere rinnovato per una durata non superiore a quella stabilita dal  rilascio iniziale; perciò non ci saranno più soggiorni quadriennali.

•    Per il lavoro stagionale è previsto un permesso pluriennale fino a 3 anni, che però è revocabile in caso di "abuso". 

Su che cosa significhi questo "abuso" lo decidono le varie Questure.

•    Il potere di rinnovare il permesso di soggiorno passerà al Questore della provincia di “residenza” dello straniero (non dove egli abita veramente). Quindi chi non è iscritto all'anagrafe (cosa che non è obbligatoria) non potrà rinnovare il suo permesso di soggiorno. Chi, cioè, ha appena cambiato residenza avrà più difficoltà ad ottenerlo.

•    Il lavoratore autonomo (per esempio un commerciante ambulante) che sarà condannato per violazione dei diritto d'autore (cd, cassette) o per vendita di marchi contraffatti (Louis Vitton, Prada ... ) avrà immediatamente  revocato il permesso di soggiorno e verrà espulso mediante intervento della forza pubblica.

•    Verranno introdotte restrizioni anche per quanto riguarda i ricongiungimenti familiari: 

a) solo chi è figlio unico potrà fare il ricongiungimento familiare con i genitori. 

b) non si potrà più richiedere il ricongiungimento per parenti entro il terzo grado, a carico o inabili al lavoro. 

c) la durata dei permesso di soggiorno per ricongiungimento familiare non potrà essere superiore ai due anni.

3. ESPULSIONI : ovvero l’elogio dell'ipocrisia.

Sarà più facile essere espulsi, ovvero finire in galera. 

Ecco cosa vuoi fare il governo Berlusconi per tranquillizzare l’opinione pubblica: 

1) Tutte le espulsioni saranno immediatamente esecutive, anche se si è in attesa delle decisioni del tribunale al quale si è fatto ricorso. 

2) L'espulsione sarà sempre eseguita dal Questore, con accompagnamento alla frontiera da parte della forza pubblica. 

3) L'espulsione con intimazione a lasciare l'Italia entro 15 giorni sarà abrogata (salvo l'unica eccezione del permesso di soggiorno scaduto da più di sessanta giorni senza che ne sia stato richiesto il rinnovo). 

4) La possibilità di rientro in Italia, dopo aver subito un decreto di espulsione, sarà elevato da 5 a 10 anni! 

5) Se l'espulso rientra ugualmente in Italia: 

a) la prima volta verrà punito con l'arresto da sei mesi a un anno e nuovamente accompagnato alla frontiera. 

b) la seconda volta sarà punito con la reclusione da 1 a 4 anni. 

In entrambi i casi è consentito l'arresto in flagranza e si procede per direttissima. 

Questi ultimi provvedimenti fanno sì che, se si rientra in Italia, dopo aver subito l’espulsione prima che siano trascorsi 10 anni, si commette un reato penale; per cui il clandestino viene ulteriormente criminalizzato. 

In attesa di espulsione, poi, i “clandestini” vengono detenuti nei Centri di Permanenza Temporanea con un allungamento della durata della permanenza a 60 giorni; però, visto che gli immigrati da espellere sono più dei posti a disposizione nei Centri di Permanenza Temporanea, in attesa di costruirne di nuovi, il Questore potrà ordinare allo straniero di andarsene dall'Italia entro 5 giorni. Se ciò non accade, scatta l’arresto vero e proprio, con processo per direttissima, cui seguirà una nuova espulsione… Se, nonostante ciò lo straniero si tratterrà ancora in Italia, ci sarà un nuovo arresto, con pena da 1 a 4 anni di reclusione. Scontata questa pena il questore può decidere per un nuova “permanenza” in uno di questi Centri, in modo da assicurare l'effettività dell'espulsione.   

A Firenze in ottobre e a Roma  a novembre le associazioni di tutta Italia  hanno  prodotto una piattaforma che non vuole solo essere contro, ma anche vuole  essere per e cioè hanno  deciso gli obiettivi che devono essere uniti alla lotta contro il progetto di legge bossi fini. Su questa  piattaforma si  è deciso una grande manifestazione nazionale a Roma per il 19 gennaio 2002. I principali punti della piattaforma sono:

· Diritto all’esistenza legale e uscita dalla clandestinità oggi e in futuro di tutti coloro che vivono e lavorano in Italia. Questo vuol dire che bisogna trovare forme di regolarizzazione permanente dopo aver sanato coloro che oggi sono clandestini.

·  Certezza di ingressi legali per ricerca lavoro e per asilo, contro il traffico di essere umani.

· Diritti civili e politici: voto alle amministrative, diritto di cittadinanza per chi nasce in Italia e accesso reale alla cittadinanza per chi la richiede,  togliere le competenze del permesso di soggiorno alle questure e trasferirle ai comuni.

· Accesso ai diritti sociali fondamentali senza alcuna discriminazione come succede in Piemonte dove per fare la domanda di una casa popolare gli stranieri regolari devono avere tre anni di lavoro continuativo.

· Rifiuto dei Centri di detenzione e garanzia in ogni caso del diritto alla difesa e al ricorso.

· Norme di tutela per la popolazone Rom.

· Una legge che garantisca il Diritto costituzionale all’asilo e non come nel progetto bossi fini metta i richiedenti asilo nei Centri di detenzione per poi rimandarli nel loro paese.
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